
Tian Chi

for





Per chi della pigrizia fa la propria bandiera, un lavatrice nella quale si possano gettare gli indumenti 
come fosse un canestro di basket e lo sportello richiuderà automaticamente.

Dall’esperienza internazionale del concorso CANDY Group + BIC LaFucina “LavatriceCinese 
MadeinMilano”, il giovane designer milanese Carlo Casagrande e l’altrettanto giovane designer 
di Shanghai Yu Wenhou Ben disegnano per Jinling del gruppo Candy una lavatrice che prende il 
nome dall’incantevole vulcano cinese Tian Chi, vulcano spento nella regione dello Xinjiang che 
ospita un bacino d’acqua e del quale le forme sinuose ed organiche del prodotto ne ricordano 
la sagoma.

Con l’obiettivo di fornire una spinta innovativa ad un settore, sul mercato cinese, nel quale i 
prodotti sono fortemente omologati, si è targettizzato ad un pubblico giovane e muovendosi 
attraverso una sorta di analisi introspettiva si è cercato di arrivare al cuore dell’essere giovani 
al giorno d’oggi, scoprendo forse un comune denominatore nella pigrizia del desiderare gesti 
quotidiani meno impegnativi, fosse solo l’apertura di uno sportello o la programmazione di un 
elettrodomestico. 

Partendo da queste considerazioni vengono così introdotti degli sportelli ad apertura interna 
dotati di molle per una richiusura autonoma, che costituiscono una vera e propria innovazione nel 
settore, nel modo di interagirvi prima ancora che sul piano formale.

Seppur apparentemente banale, questo cambiamento attiva il gesto disinvolto di gettare al volo 
gli indumenti sporchi nella lavatrice come fosse il cesto della biancheria o un canestro di basket, 
anche a ciclo avviato: trattandosi infatti di una lavatrice ad agitatore, l’asse di rotazione del cestello 
è verticale, per cui aperto lo sportello è possibile aggiungere dei capi anche durante il lavaggio 
senza doverlo interrompere. Per le operazioni di carico e scarico sarà sufficiente aprire gli sportelli 
fino a fondo corsa per farli rimanere agganciati, per poi liberarli premendo di nuovo.

Per chi ha degli animali domestici niente paura: è previsto un pulsante che mantenga bloccati 
gli sportelli evitando l’effetto “botola” al povero animale, regalandogli così il piacere di dormire 
accovacciato su un giacilio su misura per lui, cullato dal dolce movimento dell’apparecchio in 
funzione.
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Nato in piena Milano e cresciuto nella verde Brianza, prima ancora di laurearsi presso il 
Politecnico di Milano nel 2007 vince il concorso Lavatrice Cinese MadeinMilano di Candy Group 
e BIC LaFucina nel quale su invito disegna la lavatrice TianChi con il giovane designer cinese Yu 
Wenhou Ben.

Nello stesso anno collabora nello Studio Museo Achille Castiglioni, avendo il privilegio di curiosare 
tra le pieghe di una vita di lavoro dell’architetto e collezionando preziosi insegnamenti.

In seguito si occupa di innovazione come freelance designer con DiBari Innovation Design di Vito 
Di Bari - consulente per Expo2015, autore di numerosi testi ed editorialista per Il Sole24Ore.

Contemporaneamente nel 2008 ha inizio il rapporto con Ferrarelle, operando su alcuni progetti 
tra i quali i funambolici bicchieri magnetici Effe, capaci di rimanere magneticamente appesi a 
testa in giù, liberando la dispensa, sempre comodi da prendere e a portata di mano.

Dal 2009 collabora con Toan Nguyen, lavorando nel settore del furniture e product design per 
clienti di stampo internazionale.

www.carlocasagrande.com
info@carlocasagrande.com
347.9612274
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